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DEL NOVO HOROLOGIO 

VNI VERSALE AD OGNI 

LATITV DI N E, 

Nouo Trattato diuifo in due parti: 

DI M. GIO. PAOLO G ALLVCCI 

SALODIANO. 

Col quale fi veggono le horc col Sole , con la Luna , & cop 
le Stelle dal leuare , e tramontare del Sole , dal 

mezo giorno, & dalla meza notte : 

• «• - . « » » . . . 

Et molte altre cefi aftrologiche pertinenti alla cognitione 
del Jìto di qnejlo mondo, & al namgare . 

Hora la prima volta ftampato . 

A N. S. SISTO V. PONT. MASS. 
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f ando fra me fteflò con 
fiderò, Beatifiimo Padro, 
quanto grande farebbe la 
milèria^>& infelicità del- 
rh umana natura, le non 
haudlèhauuto perii tem 
pi adietro fcrittori , che ci 
haueflero lalciato nella perpetua memoria^ 
delle lettere, tante cofediuine,&:humane, 
che fanno ftupirei piùeleuati ingegni, chab 
bial mondo, non che i mediocri , & i volga- 
ri , lequai cofè le fono coltiuate con fincerità 
di cuore , ardirei dire, c hanno forza di deifi- 
care quella noftra humana conditione 5 non 
pollò fare, che non conchiuda, che coli gran 
de è robIigo,che noi li habbiamo, che quan- 
0 * a 2 tunque 



tùn^ue fòfiero viui , non farebbe pòfiibilo 
mai , renderli quelle gratid , die*fi dconoah 
le loro fatiche, e buone votiincndi di giouare 
al mondo. Di qui ne viene ,che la grata, 
memoria de Gentili li ha porti ,chi ne cam- 
pi Elifi, chi fra le Stelle , chi-li ha fatto Altari , 
Sacrificij , Òc Tempi j, chi Statoe , chi Elogij , 
Poemi, éc honorate Sepolture : lequali à i no 
ftri tempi ancora fono vifitate volontierida 
i defiderofi di Papere, parendoli di potere da 
quelle ceneri trarre qualche colà , c habbia 
fòrza di efti nguere il gran delio channodi 
ornare l animo Rio di quelle dottrine, eh erti 
viuendo ieri fiero . La onde & Dante , & il 
Petrarca, & l’Ariorto nel lodare quelli fono 
fatti degni , & per altro, d clTcre celebrati, da 
i più eccellenti ingegni, & dai piu purgati 
inchjoftri . Non fòlio dunque fiati alieni 
mai ne i Chriftiani da quella fpeciedi giu- 
flitia. » hauendo Tempre tribui to à i buoni 
Scrittori tutte quelle cole, che fra gli huo- 
mini fono riputate honorate , fuor che quel- 
li honori,chà Dio folo conuengono. Ora fra 
quelli, non cedendo io ad alcuno di buona* 

volon- 
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volontà , & non potendo io fere quello,, eh© 
io vorrei verfo di loro*non debbo lalciare* 
quello» che io poflaper mollarmeli grato » 
ch’altro non è, che feriuendo caminare perii 
loro veftigi : acciochc quelli ,che da loro fo- 
no dilcefi , infieme con gli altri portano dal-? 
le mie fatiche trarre qualche vtilo . Et tanto 
più Volentieri làccio quello , quanto che mi 
pare, che l'animo (forlì per quell’amore che 
ogniuno porta alle cole loro) prelenta non 
foche neirauenire,che debbano ertefe molti» 
che non minor obligo confertino di hauer- 
mì,di quello, che io confellòdi haucre à i 
partati Scrittori . Di qui ne viene, che con 
mio fommo contento , quantunque con 
molta offefa del corpo , me ne ftia vna gran 
parte della notte , non che tutto! giorno iq 
qualche forte di occupazione , che io fperi, 
che porta portar commodo al mondo * Di 
qui ne è venuto il Teatro del Mondo, & 
del tempo che già quali duoianni io dedi- 
cai à volita Beatitudine . Di qui infieme con 
alcune altre cofe, chora fi limano, & in bre- 
ue, piacendo à Dio, fi flampcranno , è venu- 
to 
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to qucfto mio picciol Libretto di aldini 
Stromenti fcioterici di non poco vtile à vi- 
zienti, ilqualeho parimenti voluto dedica- 
re à voftra Santitade, sì perche mi fece già 
fipere per lettere dclTllluftrifs. &Reueren- 
difs. Cardinale Mont Alto fuo nipote, che 
teneua memoria di me, & dellopere mie à 
lei dedicate , sì perclie à lei fi allettano fimi- 
li cofe , come ad vniuerfal Padre di tutti i ere 
denti in C H R I S T O N. S. accioche pa- 
tendo ellainquefticalamitofi tempi nel re- 
gerelagran naue , e gran famiglia della Chic 
fa di Dio, tanti incommodi> tanti difturbi, 
c tanti calamitadi , ella lenta qualche confor 
to, e qualche ri fioro, vedendo che in quel- 
la guida, e rege feco molti , che, come com- 
portano i loro talenti, fi affaticano per darle 
qualche lòccorfò . Quantunque voftra San- 
tità nonhabbiahorainquefto mio Libro al 
tronche vna voce, che crida à tutta quefta. 
gran famiglia inlìeme col Poeta^ : 

Heu fugit intere a ,fngit irreparabile tempm . 
Uquale Teme di dottrina quantunque fia pie 
croio, può nondimeno da quello nafeere vn* 

arbore 


arbore fi grande, che infinità di frutti parto- 
rita, fé da perita mano farà diligentemente» 
coltiuato . Mando io dunque, oftèro, 5 c con 
(acro a voftra Beatitudine quefta mia picciol 
fatica, che raprefènta al mondo il fugiente» 
tempo, per lo medefimo, che le portò il T ea- 
tro del Mondo, & del Tempo. Eie prego 
danoftro Signor Dio lunga vita, eprolpcri 
fucceflìài Tuoi alti penfieri. 

Di Venetia il 2 o. di Marzo 1590. 


Di voftra Santità 


humiliflìmo feruo 


Gio. Paolo Galiucci. 
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& vfo 

DEL NOVO HOROLOGIO 

VNIVE RS ALE Al) OGNI 

LATITVDINB, 

Nouo Trattato diuifoindue parti» 

Qol quale fi 'vedono le hore col Sole , Luna , & 
Stelle , dal leuare , & tramontare del Sole , 
dal mezzogiorno,^ me%a nottcj. 

DI M. Gl O. PAOLO G ALL V C C I 

S A L ODIANO. 

I LETTORI. 

0 fb , che da molti fono flati farti 
' Horologi Iblari in diucrfe manie- 
re , vniuerfali aci ogni latitudine , 

1 quali inoltrano le hore, che dai 
periti di quella facoltà! fono chia- 
mate communi , che anco Fran- 
cefi , perche in Francia fi vfano , 
fi fogliono chiamare : non fa io 
però alcuno, che ui habbia deferir 

to quelle , che peregrine , od Italiane fi chiamano , per- 
che fi vfano nciritali a , e fc per fòrte vi fuflc alcuno, che 
ciò haueffe fatto io confcfiò di non lo hauere viflo . Non 
è d ‘Scile il formare le hore communi, come quelle ,cTian 

a no 
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Della Fabrica^ 

* no principio nella linea meridiana , laqnale , in un certo 
modo,in tutti i luoghi, & in tutti i giorni dà il medesimo 
principio, & il medefimo fine alle hore : ma le peregrine 
fono fondate fopra I’Horizonte oblico , che molto uario 
principio, & fine dà à quelle ,cofi perla diuerfità de i 
paefi , come per ciafcheduno giorno dell’anno, fi come è 
manifcflo à quelli, che non fono alieni dalle fpeculationi 
della (pera del Mondo . Di qui ne viene, che ui concorra 
no molte diflicoltadi nel fare quelli Horologi, ilchenon 
auienenel fare quelli . Io nondimeno vinte , & fuperate 
quelle, con l’aiuto d’un equatore mobile, non lòlori- 
fpctto,invn certo modo,alla longitudine,ma rifpetto alla 
latitudine ancora, mi pare di hauerlo ridotto à tale , che 
fi polTa chiamare perfetto: fpecialmentc che dopo Dia- 
llele io fatto con molta fatica, &fpefa ancora diueife 
caffè da collocamelo dentro, ho finalmente eletto un buf 
folo,che porta molta coramodità ,ilquale deferì uo in 
quello libro . Et accioche non ui fuflfe in quello parte al- 
cuna vacua , vi ho aggiunto PHoroIogio lunare , & fide- 
rale di Appiano infieme col cerchio epattale,per ritro- 
vare di giorno in giorno il fare della Luna,& la fua ctade, 
fi per altri commodi, fi anco per le hore , che fi conofco- 
no per mezo della Luna . La flella calamitata parimenti , 
che fi vede nel fondo di quello buffolo , non folo è utile 
per le hore, che fi veggono con quello Stromento:ma 
per nauigarc ancora , & per tutte le altre operationi, nel- 
le quali e neceffario fapere il fito del Mondo . Ora hab- 
biamo voluto donare quello Stromento , ò più toilo il 
modo di fabricario , & di feruirfène (che molte commo- 
ditadi porta , oltre le hore) alli fludiofi dì quelle cofe na- 
turali. Dalle quai mie fatiche, fè ne cauaranno commo- 
do alcuno , ne ringracino Dio auttorc di quello , & di o- 
gni altro ben? , fe anco è tale , che non porti alcun bene- 
ncio,n’incolpino la debolezza del mio ingcgno,per laqua 

le 


Del nouo Horologio . z 

le non Tio potuto vedere tutto quello , che bifognaua à 
quefto fine . Il Mondo nondimeno gradifea la mia buo- 
na volontà di giouarc à tutti • 

Del Buffilo y nel quale fi mette l’Horologto . 
Cap « [ • 

A prima parte , che fi deue fare nel fabrica- 
re il noftro Horologio, è il bufIolo,neI qua 
le fi deue fituarc l’Horologio , con tutte le 
parti lue. ilquale fi può fare di buffo, di 
hebeno , di ottone , od altra materia tale . 
il quale voglia diche materia egli fia , deue hauere quat- 
tro parti : il corpo del buflòlo, & fondo , che fi lcui,corae 
fc fufTe un coperchio , il coperchio , che nella parte difo- 
pra fia cauato , come nella parte di fiotto ? & un’altro co- 
perchiato, che copra il primo coperchio, il corpo del bufi 
folodeue hauere due parti , l’una, che contenga la Stella 
calamitata , l’altra l’Horologio . & quella parte fia diuifa 
da quella con un chriflallo , per lo quale fi vegga la Stella 
calamitata & per poterli far quello còmmodamentebifo 
gna, che nel tornire il buflòlo ui rcfli alquato di gradetto, 
che fioflenti il ciiriflallo. il luogo fiopra il fiondo fia di altcz 
za di un dito in trauerfo,pcr porcrui fituare détro la flella 
calamitata fotto’l chriflallo : fopra’I chriflallo ui fia tanto 
luogo quàto è la metà della grofficzza del buflòlo &alquà 
to pm,accioche ui fi poffia volgere dentro lenza alcun im 
cedimento , & perche tutte quelle cole fiano intefe bene, 
faremo in difiegno tutte le parti foparaméte, e prima il cor 
po del buflòlo intiero, e diuifo per mezo poi,per poter ue 
derli di dentro: auertendo però, che fi può fiare,& grande 
& piccolo , comcà ciafichcduno pare, quello buflòlo fi 
deue diuidere di dentro con quattro linee per lungo in 

a 2 quattro 



- Della Fabrica^ 

quattro parti uguali, & fopra una Icriuerui T , che lignifi- 
chi la tramontana per mezo à quella un’O , che molili 
1 Olirò, ò mezo giorno, dall’vna parte una croce, che mo 
Uri 1 Leuante , & dall’altra che Pdcgni il Ponente » 


* / 


i » ^ * 

Il corpo del Buffilo . 
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Il corpo del Buffilo diuijo per me%o per 'vedere 

la parte di dentro. 
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Fatto che fia ilbuflòloin quefta guife,fi deue ferii il 
fondo col fuo ornamento di cornice, come fi farebbe fe 
fufTe, tutto di un pezzo del quale quello fia il difegno . 


‘Difegno del fondo per la cofta . 



Difegno 



1 • 2 
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Fatto*, che fia il fondo in quefta goffe , fi deue ferii fo- 
pra il fuo coperchio in modo tale, che fia doppio coper- 
chio , cioè tanto nella parte difopra quanto nella parte 
di fotto , & coli habbia doppia cornice , una parte , che 
feccia ornamento difopra , & un’altra difetto , il cui dife- 
gno , come fe fufie tagliato per mezo fia quello . 

Sopra 
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II coperchio in paralo, ? ’ 
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Sopra quello coperchio (lane limato vn picciolo , che 
dia compimento , & ornamento al buffalo , ilquale s ’in- 
caliti dentro in quello , in quella farina • 



Fatto 


Del nouo Horologio. 4. 

Qome fi faccia /* Hùfdogv filare . Cap. II. 

Atto il buffalo in quella guifa con ogni 
diligenza, fi deuefàrc una rotella di auo- 
glio grande yguahncme , come è la bocca 
del buffalo , ò di qual altra materia fi uuo- 
le , laqualchabbia'nondimcno duoi piron 
cini polli diametralmente l’uno all’altro della lunghezza, 
ch’c la grettezza del orfadcl buffalo , fapra laqual rotel- 
la fi deue prima fare vna diuifionc con due linee rette, 
che fi diuidano diametralmente nel centro della rotella: 
talché ella fia diuifa in quattro parti uguli . Fatto quello 
fi deono tirare tre linee circolari intorno al lembo di que 
fta ruotclla in modo tale , che la prima fia dittante dall’e- 
ftremità della ruotclla , ò cerchio quanto farebbe la me- 
tà di una cotta di coltello, dipoi un'altra dittante da que 
ftatreuolte tanto, quanto l’altra è dittante dal orlo del 
cerchio , dipoi .più à dentro fe ne aggiri vn’altro dittante 
da quella tanto, quanto è la prima dal orlo del cerchio . 
Deuefi dipoi diuidere lo fpacio di mezoin inficme col 
interiore in 24. parti uguali, &il fpacio intcriore diui- 
dere ancora, fi che ciafchcdun fpacio dclli 24. fia diuifa 
in tre , & quelle parti uerranno à contenere gradi cinque 
per uno & ciafcheduna bora quindeci gradi . Nel Ipacio 
poi dimezofidconofcriucrele hore dal mezo giorno, 
& dalla meza notte incominciando alla linea , che diuide 
il cerchio per mezo Irai pironziniàfcriuere 1. dipoi an 
dando verfo la delira fcriuere n . & coli fino a x 1 1 . di- 
poi vn’altra uolta incominciar 1. 1 1. 1 1 1.& fina x 1 1. 
fi fornirà di fariuerc ò intagliar tutte le hore , che France 
fi ò communi fi dimandano : Perche fi vlàno in Francia 
particolarmente, & quali in tutti gli altri luoghi ancora , 
fuor che nell’Italia . Quello cerchio lo chiameremo cer- 
chio Horario. Il 
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'/{'Cerchio Hormo . 
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Fatto quefto cerchio in quella guifa,fi deue nella parte 
dilotto mettere un femicerchio incaftrato neirifteflo cer 
chio lotto la linea, ch’è principio delle hore in modo tale 
però,che infieme con la groftèzza del cerchio Horario 
faccia il femiccrchio giufto, & quefto fi deue diuidere nel 
la colia in due parti con una linea, talché ui fiano duoi 
fpacij : ma l'uno più largo dell’altro , deuefi poi diuidere 
1 ìftcflà colla in due altre parti con una linea che faccia 
angoli retti con la prima, & cialcheduna di quelle due in 
tre, & quelle in due , & quelle in tre, talché cialcheduna 
parte contencrà gradi cinque coli però, che lediuifioni 
prime in tre fiano Ugnatesi, chcabbraccino ambiduoi li 
lpacij,l’altre folololpacio minore. Siano poi notati in 

3 ucfti tre fpacij da l'una , & dall’ altra parte jo.6o.jo.ma 
principio del numerare incominci à mezo ,& fi volti 
dall’ima, & dell’altra parte, il dilegno lira quefto manife 
fio , eh. nelle parole può fòrfi parere ofeuro . 
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// jemicerchio Jìtuato fitto l cerchio Horarto. 



Sopra’l cerchio Horario vi dcue eflere vn'altro cer- 
chio , ma minore del primo tanto, quanto fono i trelpa- 
cij comprdi in quello dalle tre linee , che ui furono aggi- 
rate : ma deue hauere vn'indice, che fi allunghi fuora del 
cerchio tanto, quanto lo fpacio del primo cerchio, talché 
pollo quello fopra di quello , l’indice gionea giuflamen- 
tefino all’eftremità del primo. Quello chiameremo il 
cerchietto delle hore dal leuare,& tramontare del Sole, 
ilquale deue elTere fatto di ottone , ouero di argento, che 
fia lottile , nel quale fi deono annotare due linee , che di- 
llinguano duoi Ipacij tanto larglii, che ui fi pollano com- 
modamentc fcriuere, od intagliare i caratteri de i numeri 

b delle 


? •. o: : : Della FabricaJ *G 

delle hore . Fatro quello diuidalì intorno in 24. parti , in 
tal modo però , che fi a diuilò prima in quattro parti con 
due linee, che fi diuidano diametralmente nel centro del 
cerchio,& una di quelle faccia la linea, o liUclTa linea col 
indice , come vederalTì apertamente nel difegno . quelle 
* quattro parti poi, & ciafchcduna di quelle fi diuida in tre 
tirando le linee fino al centro, & cialcheduna di quelle in 
due & coli farà diuilò in 24. come fi delie. Si deono poi 
Icriuere i numeri nelle cafelle fatte dalle linee rette, & cir- 
colari in modo tale , che incominciando llrbito dopo la 
linea dell’indice da parte delira fermerai. 1. dipoi x .Sco- 
nfino a 24. che farà il compimento del cerchiò facendo, 
che i numeri riguardino al centro del cerchio : al contra- 
rio farai nel fecondo fpacio , percioche tu deui fare , che 
guardino fuor del cerchio, però volgendolo fcriuerai le 
24. hore incominciando da parte delira alla linea dell’in 
dice, laquale era finillra nello Icriuere le prime hore, & 
coli feguitando da parte delira fcriuerai in tutte le cafelle 
le hore 2 4^comc facclli nelle fuperiori .. auertendo pe- 
rò, che deono clfere intagliate , perche altramente l’vld 
le confumerebbe.* 


Il cerchietto delle hore dal Iettare , & tramortì 
HH 2 tare del Solco * 
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Del nouò Horològio . 6 

Fabricati,che faranno quelli duoi cerchij con ogni di- 
ligenza , li deue limare il minore fopra’l maggiore , & nel 
mez'o porli un ftilo di ottone, ou'erò argento fabricato li, 
che limato, che lia al luogo fuo , & ribamto di dietro , ò 
difotto al cerchio delle hore Franceli , li polla volgere in- 
torno il cerchio picciolo, & non li polla partire di oue fa- 
rà limato . Quello deue elTcre lungo lòpra’1 cerchio tan- 
to, quanto èTindice, quantunque non importi, che lia 
ne piu ne meno. Poi che farà limato l’indice in quella gui 
là fi deue con tenace colla incollami fotto il femicerchio, 
j. & incallrarlo bene nel cerchio Horario , ac- 
L indi CC. cioche non li polfa mouerc dal luogo oue la- 
ri lituato , & fe farà di metallo > li deue làlda- 
re con diligenza . * . 
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Il cerchio delle hore dal lettore e tramontare 




del Sole poflo J oprai cerchio deh e 
hore Frane 
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Preparato che faranno quelli cerch i, & giunti infieme 
in quella guilà,fideuclituarc rima quella compofitio- 
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EHorolofìo fonato nella bocca del bufolo. 
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ne nell’orlo delbuflolo prima fàbricato, & fare che s’ap- 
poggi no i pironzini del cerchio Horario incaftriandol 
con diligenza nell’orlo delbuflolo in tal modo, che quelli 
cerchi facciamo vna medefitna planici^ col orlo del bufi- 
folo . Sotto i pironzini poi dpntro nelbuffòlo caggiano le 
due linee finoal fondo, c ^ e denoterà il Leuante, 
& il Ponenterdiuidcrailfcs^ ! poi PifltjjfóJHiflTolo in due 
parti fra quelle due li |k£}^nee,&, palmenti li mette- 
rai due linee,come delle altfcduefàcelHjlequali cafchcra 
no lòtto lehorcxi i. quclla,chelàrà vtrfotc,dcuccflere 
notata con un O. che lignifica l’Oltro , & i’oppofito con 
un T. che lignifica la Tramontana , & ciò balli intorno 
alla fabrica di quella parte , hauendo pollo qui i cerchi j 
Horari polli nella bocca del buffolo, come habbiamo 
infognato , che fi deue collocare . 



Come 
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Come sbobbia da fare il bujfolo da nauigare 
nell Horologio . Qtp. III. 

Opra il fondo del buflòlo poi, fi deue fi- 
tuare vnoftillctto in modo d’un’indice, fo 
pra’l quale fi deue fintatela fiella calamita- 
ta, laquale fi dcucfabricare nella carta grof 
fa , fotto laquale con colla fi deue mettere 
un’altra carta , talché fia doppia , & fia diuifa nel modo, 
che vederai qui nel difegno in 3 2. raggi ,& in quelli deon 
fi notare i venti all’Italiana , fe farai Italiano , ouero nel 
modo , che fi vfano nella tua prouincia , laquale poi , che 
farà diuilà, come fi deue, & variata con colori, come più 
ti parerà , ui fi deue porre fotto il ferro, che fi vuole cala- 
mitare , nel modo , che più ti piace , pcrcioche fi ufa in 
duoi modi, nell’Italia fi fa vnaforzellina lunga quanto è 
la larghezza della ftclla, & i duoi branchi ò ramicelli,che 
fiano dittanti vno dall’altro tanto, che caggiano fotto à 
duoi raggi della Stella di 3 2. raggi , & in mezo ve ne re- 
nino tre , & dipoi la mettono fotto la Stella coli , che il 
raggio, che cade in mczofiaquello , ch’è notato O. &fot 
to l’oppofitoui caggia quella parte del ferro, oue fono 
gionri infieme ambiduoi , perche farà la punta notata T. 
che farà la Tramontana ,& quella parte di ferro lì deue 
fregare con la calamità boreale , poi che con alquanto di 
carta l’hauerai fintato con colla al luogo fuo ,&li liaue- 
rai meffo nel mezo vn capelletto di ottone cauato nel me 
zo per fiutarla fopra illuo indice,&fopcrcafonclmct 
terla fopra l’indice pendeflè da qualche parte , fi deue ra 
drizzare con cera polla fotto , oue farà bifogno : gli Ol- 
tramontani fogliono vnire il ferro d’ambe duelepaitt', 
come fi vede nel feguente difegno . 

La 
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Il capelletto 3 ferro Italiano , ferrò Oltramontano, » 
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Fabrica dell Horologto Lunare . Cafri/ IL* 

B Eo vita hora , che dimollramo , come fi 
habbiada fabricare l’Horologio Lunare, 
ilquale ho io fituato fotto’1 coperchio dei 
mio bufolo commodifiìmamcntc in que- 
lla guifa. Ho io fopra’l centro del coper- 
chio nella parte di fiotto formato col compafo vna li- 
nea anzi tre nel modo, che habbiamoinfegnato dilopra, 
‘ che fi deue formare il cerchio Horario , delle hore Fran- 
cefi , & fcrittoui anco dentro le hore nel medefimo mo- 
do, od intagliateuele: nello fpacio di mezo , poi fi dcono 
aggirare duealtre linee, che faranno duoi fpacijjil piu in- 
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-«Ino alli altri fretto, & quello y bhe fcgliita tanto largcr, 
che u h£ i p ofl&néJ fi- r i a cr e- Jen ero rcarat refi dei miniai \ 
& quello fi delie diuidfrx? in 29.pdttÌ$$ muatycofi però? 
che ui fiauo ferirti dentro i numcrincllà cafclle de ; j., fino, 
à 29‘.& il mero nella fila/ csfc!la,& il numero i Jc.orrifpon - ' 
da al num. i . notato nello fpacio citeriore qua to al princi 
pio. No è anco fuora di propofito il notare i primi nume 
ri, co caratteri antichi,equefti co i moderni. Si deue anco 
fare, che la diuifione,che fi deue farein 2 sparti & meza, 
abbracci ambiduoi quelli ultimi fpacij , perche cofi por- 
tano maggior lume ilchc in effetto vederafiì . Dentro al- 
rlo fpacio di inezo fi deue formare di colore bianco , e ne- 
ro vna figura tale, quale fi vede nel difegno , laquale di- 
moierà il crcfccre,& Icemare della Luna di giorno in gior 
no pcrmezo di un cerchietto perforato , chcfopra fogli 
deue collocare, come diremo al luogo fuo. Ora perche 
fia intefo quello;* che di quefta parte del coperchio hab- 
biamo detto lo moftramo quìin dffegno . 

• . ite! : • 'h nt-ór* hit-?-' \i ■ " 
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In mezo à quello coperchio fi deue fare un buco , nel 
quale fi poffa mettere una canetta di metallo tanto lar- 
ga» 


Della Fabricju 

ga , che per quella fi polla guardare in cielo , & ucdere le 
Selle, & fi pofla anco nel chiudere il burtolo faluarli den- 
tro il gnomone , c’habbiamo fituato difopra nel cerchio 
Horario, & habbia anco forza di tenere infieme due ruo- 

telle vna (otto l’altra fopra , come diremmo pili lotto . 

! K 
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(anetta del coperchio . t ; 
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Sopra quella parte del coperchio fi deue fabricare vna 
ruotella tanto grande che porta fopra la parte fabricata di 
fopra copra tanto de i cerchi fatti , che reftino fcoperti lò 
lo i numeri fatti prima. & che raprefcntano il cerchio Ho 
rario . Quello cerchietto fi deue diuiderein 24. parti, ha 
ucndoli prima aggirato intorno due linee , che facciano 
vn’altro fpacio tanto largo , che fi portano notare in quel 
lo i numeri delle 24. hore nel modo che tu le hai notate 
nel coperchio ancora , cioè da 1. fino à 1 2. fatto quello 
tu deui fopra la linea, che fepara la prima hora, & (a 12. 
fare un cerchietto col comparto , & cauarlo nella ruotella 
tanto, che palli in tutto , & per quello tu polli vedere fo- 
pra’l fondo quel bi anco, ò nero, che tu ui hai fatto , & 
quello buco deue elfere coli grande , che limata quella 
ruotella fotto’l coperchio , & inferta per un buco fatto 
nel fuo centro nella canetta delcritta difopra , occupi lo 
fpacio,che farà dalla canetta fin alla linea tirata lòtto’l co 
pcrchio nella parte interiore, cioè oue fono notati i nu- 
meri della Luna , che dicelfimo elfere 29. & mezo ; oltre 
acciò deui anco Ieuar uia da quella ruotella, tutta quella 
parte eh e tra le H. 3. & le noue di quà,& di là da quello 
cercbietto,lafciandoui lolo unapicciol punta nel mezo 
nel modo, che tu vedi in quello dilègno . 
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Il cerchietto delle hore delU Luna . 
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Quefto cerchietto lubricato in quella guilà fi dette met 
tpre (come habbiamo detto) lotto'l coperchio dei bullo- 
io intorno alla canetta, ribattendo alquanto l’orlo della 
canetta, accioche fi allarghi , & non polla vfeire fùora, & 
nondimeno fi uolge facilmente incorno, & accioche que- 
fto fia meglio intelo porremo qui quefto cerchietto lò- 
pra I cerchio del bullolo in dilegno . 

Ilcerchtefto delle hore della Luna fot to’ (co- 
perchio del buffilo. 






Della Fabricsi, 

Come fi fabriebi l Hor elogio fiderale Cap.V. 



Està, chenoidimollramo‘,comefihab- 
bia da fabricare la parte, cheli fàfopra’l 
coperchio, & quella, che fi fa lotto’l coper- 
chio : ma prima diremo di quella, dipoi di 
quella . Si deue dunque aggirare tre linee 
nel cauo lafciato fopra’l coperchio , che facciano trefpa- 
cij nel modo > che è flato fatto lotto ancora : ma fi come 
quello è diuilb in apparti , quello fi deue diuidcrcin 
dodici fole, nelle quali fi dcono defcriuere,od intagliare i 
dodici mefi dell'anno forteti in modo , che le lettere guar- 
dino di fuora , come in quello difegno tu uedi: ciafche- 
dun mefepoi nello fpaeio più llretto , che ui ciotto fi de- 
ue diuiderc in fei par ti, talché ciafched una parte conte- 
sa cinque giorni . Poco importando in quello luogo 
gnar giuftamente à tutti i mefi i fuoi giorni . 

-qV I mefi defirtftt fipra i cerchi. 



¥ 

Sopra 






Acdoche più mantella fi fàccia quella dottrina met- 
ta cino qui quello cerchietto fòpra'l coperchio al luogo 
go iuo, que li vederi chiaro quello , che non cofi aperta- 
mente li può vedere nelle parole. 
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Sopra quello, & intorno la canetta,fi deue fare vn cer 
chiodi ottone» od argento grande giuflamente tanto, 
quanto e lo fpacio di mezo con un indice, che arriui fino 
all v. i ircniita del bufToIo,& quello fi deue diuiderein 24. 
pai ti, & nelle calcile fi deono Icriuere le 24. horc : ma di 
12. in 12. come hai fatto uclle altre diuifioni ancora, 
cioè due volte da r. fino ài 2, auertendo nondimeno, 
che ne gli altri cerchi, fi deono fcriuere cofi, che i numeri 
guardino al centro , &: quelli al contrario , che guardino 
di fuora , come difopra habbiamo forno i me- 

de qui facilmente nel di 
falli il cerchio delle ho- 


fi , & tutto quello fi ve 
fegno,& quello chiame . 

re fiderali . Perche fenica vedere le horc con le flelle, 
come dirafli nella feconda parte. 


Il cerchio delle bore fiderai}. 
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Il cerchio delle bore fiderai fituato Joprdl co- 
perchio contmdice,che difetto fi defiriue. 



Auertifcafi ad accommodarlo co fi, come fi accomodò 
ancora quello della Luna, cioè, che fi poflà volgere intor- 
no^ non poflà vlcirc della canettà,ilche fi farà ribattédo 
alquanto l’orlo della canetta; laquale nondimeno fi deue 
lalciare alquanto lunghetta , acciò che ui fi volti intorno 
l’indice, c’hora deferiueremo, ilquale deue eflcre fatto in 
tale modo,c’habbia la linea della fiducia, che venga giu- 
ftamente dal centro, (opra laqual linea fi fàccia vn cer- 
chietto , che abbracci giuftamente la canetta del corper- 
chio, &qual fpacio fi deue perforare, & intorno fare 
vn’altro cerchietto, che fia tanto largo dal primo,quanto 
è la coftadi vn coltello , cioè tanto, che balli à tener l’in 
dice intorno alla canetta , deuefi poi fòpra quella linea, & 
quelli cerchietti formar l’indice nel modo , che uedi qui 
in difegno . auertendo , che fia tanto lungo , che poflo al 
luogo fuo^auanzifuora dal coperchio del buflòlo , ne fia 

tanto 
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tanto grande , che non fi polla faluare (oprai coper- 
chio dclbufiòlo leuandolo fuora dalla canecta . ma è tcm 
po horamai da porlo auanri à gli occhi in difegno . 

Etnèe t Me flette. 


Si fuole farli fopra il carro , che fi forma nell’orfa mag- 
giore , ilquale è formato da Appiano nel modo , che qui 
tu puoi uedere . 

Come fi formi la ruota Esattale . ’ r 

Cap. V / • 

E i t a fòlo , che moftramo quello , che fi 
deue fare fotto’l picciolo coperchio per da 
re compimento à quefia opera . Quiui hab 
biamo noi formato il circolo Epattale , fe- 
condo il Calendario Gregoriano , che fer- 
uc fino al 1700. per mezo del quale fi trouano i giorni 
della Luna , i quali fono neceflàrij per fapere le hore per 
quella, come fi dirà nelTvfò . Ora come fi debba deferi- 
ucre quefto fi vederà chiaro, nel difegno tegnente . 

Auertiteafi , che fi deuediuiderein 19. parti, & quali 
numeri fi dcono fcriuere nelle cafellc , iquali per non fare 
eirore tu porrai fcriuere in vna cafella i.nclla tecóda 1 1. di 
più, & cofi fempre 1 1. più, ma come palla trenta mettere 
iolo il numero, che paria trenta, & il trenta lafciarlo : non- 
dimeno doppo’l numero 19. tu dcui aggiongere 1 2. per- 
che 
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che 1 anno feguente fìa i. oltre acciò noterai (òpra il 24. 
1 590. percioche quelnumero corre quefl’an no, & l’anno 
feguente il numero, eh’ è nella feguente calcila, & coli in- 
torno intorno fino al 1 700. nel qual tempo correrà altri 
numeri, come, & nel Calendario Gregoriano^ nel mio 
Teatro/i può vedere , allhora bifògnerà rifare i numeri • 
Apertaceli, che tutte quelle linee , & numeri , (c làran- 
no intagliate nel legno , & metallo, farà meglio. 
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Diehiaratione di ciafihedun a parte dtl!Ho- 
rologio; Qap. /. 



V a t t r o lono le parti princi- 
pali del nollro Horologio il Bufi 
lo, che volgarmente fi chiama da 
nauigare , ilquale è fituàto fopra’l 
fondo di tuttoT corpo dell’Horo- 
logio è la prima parte ^ La fecon- 
da è il corpo di tutto l’HoroIogio, 
ilquale ha nella fuperficie vn cer- 
chio di auoglio,ò di altra materia, 
nel quale lono legnate le hore dal mezo giorno , & dalla 
meza notte , & quello fi alza , & fi abballa nel medefimo 
Buffalo fecondo le diuerfe latitudini dei luogo, oue volc- 
mo leruirfi di tale Srromento , per mezo d’un mezo cer- 
chio , che fiotto à quello è accommodato , come diremo 
al luogo-fiuo. Sopra quello cerchio , ue ne è vn’ altro , il 
quale fi può uolgere intorno di ottone ,ouero di argen- 
to , nclquale fono notate le hore dal leuar, e tramontare 

* del 
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del Sole in duoi ordini , in modo tale , che l’uno fi volge 
da parte delira , l'altro da parte Anidra . In mezo à que- 
fti duoi ui è il gnomone , l'ombra del quale dimoftra le 
hore , come fi dirà al luogo fuo , l’orlo del buflòlo poi ra 
prefenta l’Horizontc . La terza parte è quella, ch’è filtra 
lotto ’1 coperchio dell’Horologio , laquale è comporta di 
tre partiXa prima è la ruota volubile^Iaquale ha intorno 
i numeri delle hore , ch’incomincianp dal mezo giorno , 
& dalla meza notte. La feconda parte è quclla,ch’è (òt- 
to qucfto cerchietto , è coperta tutt? dall’iileflò cerchi et- 
to, eccettuando quella parte, che fi (copre per quella par- 
ie» oue il cerchietto è perforato per vedere di giorno in 
giorno il crefcere, e (ccmarc della Luna, (otto quefto dun 
que ui è una cartella, nella quale ui è fituata la Luna, con 
quefto artificio intorno, che ui è un ordine di numeri da 
uno fino à 29.Sc mezo che lignifica l'età della Luna. La 
terza parte c un’altro ordine di numeri , che incomincia 
da 1 .&finifce in x « 1 .& quefto (crue per le hore dal mezo 
giorno, & dalla meza notte.Sc tutta quefta parte ferue per 
uedere di notte l’horecon la Luna. La quarta parte di 

3 ucfto Stromcnto c quella , ch’è fituata lopra il coper- 
to, laquale ferue per uedere le hore, con le delle . Que- 
fta conila di tre parti , la prima è vna picciol ruota diui- 
fa in 24. parti da 1. fino à 1 2. due volte , con un picciol 
indice, che fi allunga alquanto fuora della ruota . La fe- 
conda parte è quella, ch’è (òtto la ruota , & la circonda , 
nella quale è diuifo l'anno ne i meli, & quelli in parti, che 
abbracciano cinque giorni l’una. La terza è quel indice 
grande , che fi mette in quella canetta,ch’è nel mezo del- 
la ruota, nel qual indice ui fono fette Stelle dell’ Orla mag 
giorc. r >' 
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Qome fi debba fiutare lo Str omento quando 
altrui fi ne vuole Jeruire. Cap. //. 

% \ “ * V 1 I I W* É T al V II \ , • . 

*• * ' •» 1 I • . • 

Vesto artificiofo Srromcnto porta molti 
commodi , come di parte in parre diremo, 
ma principalmente ne inoltra lehore col 
Sole, con la Luna , con le Stclle.DcIle Stei 
le diremo nel fine. Volendo dunque con 
quello feruirfi del Sole, ò della Luna, bifògna con la Sic! 
la del ferro calamitato fituarlo in modo tale , che le lette- 
ra che fono dentro nel buflolo intornodalle parti corri- 
(pondino alle lettere , che (bno nella Stella calamitata, 
con quella aucrtenza però, che diremo nel fine di quello 
Trattato , per la perfetta cognizione dello effetto della 
calamita , ma per hora badi fare, che quelle lettere fi cor- >- 

ridondino fra loro, cioè la T. della Stella alla T. del bu£ 
lòlo , la O. alla O. la 4* alla 4* che moftra il Leuante , & 
la P. alla P. che moftra il Ponente , fi come la T . la Tra- 
montana, &la 0.r01lro,cioè il mezo giorno. Accommo 
dato in quefta guifà l’Horologio vederai chiaramente dj. 
qual parte lòffiano tutti i venti : oltra i quattro detti, cioè 
fra T ramontana e Leuante, il Greco : fra Leuante e 1*0- 
ftro, il Siroco : fra l’Ollro & Ponente r il Garbino , ilqua 
le nondimeno fi nota con un A. da i Moderni marinari : ^ 

fra Ponente & Tramontana, Maeftro , talché fi potreb- 
be feruir di quello ancora per nauigare , Si deuc auerti- 
re, che quando vogliamo lèruirfi di quello Stromento à 
far fi , che non ftia pendente in parte alcuna . Perche, co 
me habbiamo detto , la parte fuperi ore raprefental'Ho- 
tizonte del mondo, & deue eftere collocato nella fu per- 
fide di quello. 
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Qome fihabbia da fit tiare la ruota dalle bore ri- 
spetto alla latitudine del luogo, oue 'voglia- 
. mo feruirfene . Qap. I II. 

A ruota, che fi volge dentro nel buffalo, & 
è fondata con duoi pironzini fopra’l buffo 
lo deue effare collocata in modo tale , che 
lafua planitie fia fituata nella planitie del 
cerchio equinottialc del Mondo , ch’c 
quello , ch’e fatto dal Soleauando il giorno è vguale alla; 
notte (ilchcaccafca due volte all’anno , il 2 1. di Marzo f 
& 2 3. di Scttcmbrio) laqual cofa fi fa calcandolo con un 
dito nel buffalo nella parte di Tramontana all’altezza 
del polo del luogo , oue lo vfi . le quai altezze fono notan- 
te in quel mezo ccrchio,ch e fotto à quella ruota , talché 
fi alzi dall’altra parte all’altezza dcli’cquinottiale j ne pa- 
ra Arano à i dotti, che io voglia alzarlo all’altezza del $0 
lo, & voglia, che tutrauia venghi all’altezza dell’cquinot 
tiale, quali che fia la medefima altezza . Perciochefono 
fituati i grad i in quel mezo cerchio in modo tale, che prò 
curando l’vno habbiamo confcquentcmcnte procurato 
l’alcro,fi deue dunque aucrtirc,che’I principio di numera- 
re è nel mezo del mezo cerchio , & fi volge dall’una , & 
dall’altra parte da 1. fino à 90. Qui fi deue auertirc , che 
volendo noi feruirfene dalla linea Equinottialc, che.fi 
confiderà in terra fino al Polo Artico, dobbiamo piegar- 
lo nel buffalo dalla parte di Tramontana, & quando vo- 
gliamo feruirfene dal detto equinottialc fino al Polo An- 
tartico dobbiamo premerlo dalla parte dell’ Offro, & fer- 
marlo, con i diti alla fua altezza , cioè del Polo del luo- 
go , p latitudine di effa luogo, ch’è il medefimo. Ma per- 
che quello fi può fare in duoi modi , ò volgendo il gno- 
v, mone 
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mone verfo Tramontana, ò verfo l’Oflro , ciò fi deue 
auertirc nel feguente capo . 

Ver fi qual parte fi deue volgere il circolo Hora- 
rio rispetto à i luoghi , & tempi. 

Qap. un. 

£3 Ea c h b habbiamo detto, che’l cerchio Ho- 
rfé O/C» rario fi volge alcune uolte verfo la Tram o 
SK gg® tana, alcune verfo l’Ofiro , auanri che noi 
andiamo più manzi in quella dichiarano- 
nemi è parfo bene, che facciamo chiara 
quella parte . Si deue dunque fàpere, che fi deue Tempre 
volgere verfo quel polo , alquale il Sole è più vicino . & 
quello fi deue fcruare in ogni luogo, che l'huomo fi ri- 
troui, & in ogni tempo. Ora perche quella cofa fi fa ofeu 
ra à quelli, che non hanno cognitione della fpera del moti 
do,il medefimo infegneremo altramente, accioche fiamo 
intefi da tutti.Dal 2 1 .di Marzo fino al 2 j.di Settembrio, 
il Sole farà verlo il nollro polo , ouero verfo la Tramon- 
tana, dunque per quello tempo fi deue volgere verfo 
quella parte ciò uerfo ’il T. notato nel bulTolo . Da i 2 3. 
poi di Settembrio fino à H 1. di Marzo , fi deue volgere 
verfo l’Ollro : perche per quel tempo il Sole è più verfo 
quel polo chiamato Antartico , od Aullrale , che pollia- 
mo noi chiamarlo.Si deue nondimeno fapere,che, ò con 
ni uno errore , od almeno con picciolo , per tre e quattro 
giorni auanti,&doppo il 21. Marzo, & il 23. di Settem- 
brio fi può uolgerc verfo Tramontana , & uerfo l’Ollro. 
Et quello balli à quella patte . 
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Quanto fidebbe aizzare /opra torlo deltHorolo - 
gio tl circolo Horario. Qap. V. 

O detto difopra, che il cerchio Horario fi 
deue collocare nella planitie dcll’equinot- 
tiale, il che fi farà fe il grado dell’altezza 
del Polo del luogo , oue vorremo viàrio , 
cadcrà giuftamente nell’orlo , od eltrcmi- 
tà dello Stromento , ò buffolo. Percioche l’altezza del 
Polo reitera (òtto l’Horizonte, & quella dcll’cquinottia- 
le l'opra l’Horizonte ambiduoi , ì quali numeri fono una 
quarta intiera, cioè 90. gradi, il che fi dimoftra nella fp©- 
ra apertamente efferein quella guifa. Ora dunque fi può 
vedere , che per fare quella operatone è ncceflario fapo- 
re l’altezza del Polo del luogo , oue uorremmo feruirfi di 
quello Horologio . Ilche diremo , fe prima auertiremo il 
Lettore , che aucrtifca bene nel rnczo cerchio , ch'è fiotto 
il cerchio Horario, che il principio del numero è nel me- 
ro, & fi volge da tutte due le parti, & che ciafchedun le- 
gno lignifica , od abbraccia cinque gradi * 

(dome fi pojfa conofiere lattei^ del polo in qua- 
lunque luogo . Cap. V L 

Eiche jc ncceflario ( come habbiamo 
detto dilbpra) fapere l’altezza del Polo dei 
luogo , oue volemo feruirfi di quello Stro- 
mento, qui deue auertirc il Lettore, che 
ciò fi può fi are in duoi modi , ò impare per- 
le, ò crederlo ad altri. Di quello dunque prima, dipoi 
di quello. Da altri dunque lo làperemo ancora in duo* 

modi. 
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modi , oucro leggendo i cataloghi Ieri tri da diuerfi , ne i 
quali trouerai la longitudine, e latitudine di tutti i luo- 
ghi , oucro dalle carte , ò nappamondi , oue fono fit jaci 
numerando i gradi della loro diftanza dalla linea equi- 
nottiale, laquale è detta latitudine. Percioche quella c 
femprc tanta,quanta è l’altezza del Polo (òpra l’Horìzon 
te . E quella è la più focile via di tutte le altre : percioche 
ogniuno,c’habbia alquato di pratica delle carte di cofmO 
grafia lo farà facilmente.La feconda via per conofoere Tal 
tezza del Polo farà l’oftcruatione , che polliamo fare per 
noi di giorno m giorno , & col noftro Horologio , & con 
altri Stranienti aftrologici, come fonoQuadrati, Aftrola- 
bi, & altri tali . Dobbiamo noi dunque nel mezo giorno 
ofleruare l’altezza del Sole diligentemente, e quella fer- 
uare da parte per fopére, poi quando Ila il mezo giorno 
moltcfono le uie : ma quella e focile col noftro Horolo- 
logio: deui limare l’Horologio al Sole , come habbiamo 
inlegnato difopra nel Cap.2. & fare , che’l cerchio Hora- 
rio ftia giuftamente vguale all’orlo del bulfolo , quando 
poi l’ombra del gnomone caderà giuftamente (òpra la li- 
nea , eh e fine dell’hora x 1 1 . & principio della prima del 
le hore Francefi , allhora forà mezo giorno . Ora hauen- 
do tu ofteruato in quel tempo l'altezza del Sole, fo tu uor 
raifopere l’altezza del Polo, da quella deui operare in 
quella guifo ritroua nella feguente ruota in qual luogo 
del Zodiaco fia il Sole,& con quel grado intra nella fo- 
guente Tauola della declinatione del Sede in qualunque 
grado del Zodiaco , & vedi quanti gradi è lontano, allho 
ra il Sole dalla linea equinottiale , fiche è il numero , che 
fi ritroua nella calcila commune al légno , & grado , ouc 
in quel giorno è il Sole, & quello numero fi deue ò aggio 
gere, ò iminuirc dal grado della altezza del Sole ritroua- 
to per li Stromenti aftrologici , come habbiamo detto 
difopra . Ora fi deue auerdrc quando dì deue fore quefta 

aggiunta. 
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aggiunta, oucro fminuimento.è nccdlàrio fàpere Ce tu là- 
rai dalla linea equinottiaie verlq'l noflro polo Artico, o- 
uero verfo il polo Antartico • Pcrcioche fé farai verfo il 
polo noflro il numero de i gradi ritrouati nella Tauola 
deuifininuire dai gradi definitezza del Sole leruàta da 
parte dal 2 1 . di Marzo fino al 2 3 . di Settembrio, & quel 
lo, che refta farà l’altezza dei circolo equinottiaie fopra 
rHorizQnte di quel luogo, la quale fottratta da gradi 90. 
farà che’lreftante fia l’altezza del polo di quel luogo . Se 
farà fatta la tua ofTeruatione dal 2 3 . di Settembrio fino à 
a 1 . di Marzo dcui fommare infieme quello , che ritroui 
nella Tauola dall’altezza del Sole ritrouata, & quella 
fomma farà l’altezza dell’equatore fopra l’Horizonte. 
nel refto opera , come difopra . Se farai quella ollcruatio 
ne nella parte del mondo , ch’t* dall’equatore vcrlo l’O- 
ftro , deui operare al contrario , quello è de 2 1 . di Mar- 
zo fino à 2 3. di Settembrio fommare quello numero con 
quello , le da i 2 3 . di Settembrio fino à 2 1 . di Marzo , lì 
deue fottrare , nel rello operare , come di fopra . qui met 
tcralfi prima la Ruota , & la Tauola , & dipoi 
dimollrcremo tutte quelle cofc 

conelferapi. , -V r! i 
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< Rj*ota nella quale fi vede ogni giorno in qual 
parte del Zodiaco fiail SoIcj. 
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‘Dell' vjo di quefia ruota . " . g/0 

C’<ap. VII. 



I deue mettere vn filo nel centro di quella 
ruota dipoi tirarlo sì , che cada /òpra il 
giorno del mefc , & rallungherai fuora 
| della ruota , & vcdcrai (òtto quello il gra- 
? do del legno , nelquale fi ritrouerà il Sole 
in quel giorno , & di quello ti feruirai nella leguente 
Tauola, nel modo , che diremo . come per ellcmpio uo- 
lendo io fapereil 23. di Nouembrio, quando Icriueua 

S uede cole, in quale luogo del Zodiaco fi ritroui , medo 
filo podo nel centro della ruota (òpra il detto giorno , 
& allungandolo fuora del cerchio vedo , che cade lòpra’l 
grado 2.delSagittariajj|dunquedirò,che fi ritroua il 
Sole in quedo gio^S§) pò nel fecondo grado del Sagit 
tariodiora uolenddj^^i flo ritrouare quanto fi; debba 
per mezo di quelr^nfglongere , ò fininuire dell’altez- 
za meridiana del Sole , deui con quedo fil- 
trare nella fcguente Tauola ^come fi 
dirà qui fiotto • 
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LA TAVOLA DELLA DECLINATI ONE 
del Sole , per ciafcpn grado deH'Eclitica . 
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Come fi pojfa ritrouar taltcZzja del Sole meri'- 

m t W « — ■« w» «■» ■ 


na del Soleva qual colà quantunque non fi polla fare-co- 
fi cfquifitamente per eflere picciolo, come fi farebbe con 
un grande : nondimeno fa quello, che balta per Tvfò Tuo , 
nelqualeduoijò tre gradi non fanno errore, che molto 
importi . L*vfo dunque farà tale : Prima fi déue fituare 
(comchabbiamo infognato nel capitolo fecondo ; dipoi 
ofTeruare quando è mezo giorno, il che farà (comehab- 
biamo detto difopra) quando il gnomone manderà Tom 
bra giuftamente (òpra la linea, ch’è fine dell’hora x 1 1*& 
principio della prima delle hore Francefi fituata inque- 
fia guifa , & in quello tempo deui calcare con un dito le- 
giérmeilte fopra il circolo horario dalla parte di tramóta- 
na finche tu vederai,chc’l piano del cerchio Horario non 
fia ne in tutto ombrolo , ne in tutto illuminato da i raggi 
Polari, all’hora noterai qual grado fia ncU’Hori?onte dei 
notati nel fèniicerchio, ch’è lotto il cerchio, & hauerai 
il tuo intento . cioè l’altezza meridiana del Sole di quel 
giorno, & in quel luogo , oue tu farai à far quella ofier- 
uatione . Quelle altezze poi vferai nel modo , che nelle-» 
guentc capo di inoltreremo . y ^ v - 


r.’i'. . ìi 
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In qual luogo e tempo fi deue aggiongere o fot tra* 
re la declinatione del Sole dall alt eT^a me- 
ridiana del Sole > & come fi pojfa fipere fi 
fiamo nella parte del móndo Boreale , od Au 
Cap. X. 

O i che fi haucrà ritrouato l’altezza me- 
ridiana del Sole, od in quello, od in quél-, 
modo , & la declinatione del Sole . Si de- 
ue auercire il luogo , & il tempó nel quale 
rhuomo fi ritroua . Pcrcioche fé faremo 
dalla linea-equinottiale vcrfo’l noftro polo artico , & fia 
il tempo dal ai. di Marzo fino à 2 3. di Settembrio, fi 
deue fottrarc la declinatione del. Sole dell’altezza meri- 
diana dell’ifteflò ; & il rollante farà l’altezza dcll’equato- 
relòpral’Horizontc: ma fc’l tempo làràda i 2 3, di Set- 
tembrio fino à 2 1. di Marzo fi deue aggiongere la decli- 
natione del Sole con la fuaaltczza meridiana . Se poi la- 
ttino nella parte Aultrale , cioè dell’equatore vcrlo il Po 
io antartico, farà nccclfario operare al contrario.Pcrdo- 
che da i 21. di Marzo fino à i 2 3. di Settembrio fi deue 
(ommare la declinatione dall’altezza mcridiana,& nel re 
Ho del tempo lòttrarla . 

Et perche tante volte habbiamo nominato pai te Au- 
lir ale , & Boreale , mi pare vtile dimoiare, come fi pofi- 
la col nollro Horologio conofccrc le fiamo in quella , od 
in quella parte del mondo, quantunque ciò fia manifcllo 
perle Stelle , della qual cola non accade parlarne qui , 
ouc fiilo molli amo l’vfo del nollro Horologio , il quale 
in quello fia tale : fi deue drizare il cerchio Horario in 
modo tale , che’l principio de i numeri 90. che nel mezo 
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cerchio lòtto quello cafchi giultamenrc nell’orlo del buf- 
falo , dipoi con la Stella calamitata lituarlo al fito del mó 
do , come diremo nel Cap. 2 . & vedere da qual parte del 
. cerchio cadino i raggi folari meridiani , fé caderanno ver 
fa la Tramontana, & il tempo fia dai 23. di Settcmbrio 
fino à i 2 1. di Marzo deui tenere per fermo di eflère nella 
parte Auftralc . al contrario giudicherai, le i raggi fallerò 
nella parte dell’ Olirò, & il tempo falle da i 2 1 .ai Marzo 
fino a 21. di Settenabrio. Se caderanno verfo Tramon- 
tana, & il tempo fià da i 2i.diMarzofinoàÌ23.diSet 
tembrio , deui vlàre quella cautionc vedere quanti gradi 
in quel giorno declini il Sole nella Tauola polla difopra , 
& tanto alzare il mezo cerchio lopra l'orlo , oltre i po.gra 
di alzati prima : le ancora i raggi faranno vcrlò Tramon- 
tala, ò più verfo quella , che quella parte làrai nella par* 
te di Tramontana ancor tu per colà ferma al contrario . 
Sei tempo farà da i 2 3. di Settcmbrio fino à i 2 1. di 
Marzo , & i raggi Mero Aullrali alza di più il mezo cer- 
chio tanto,quanto è la declinationcdal Sole di quel gior- 
no : Se faran ancora Aullrali i raggi , tu ancora (arai Au- 
llrale. Oltre acciò fe in ogni tempo i raggi del Sole làran 
no Aullrali , tu tenenti per fermo di efiere fra’l tropico 
del Cancro, & il circolo artico : le in tutti i tempi faran- 
no meridionali, tu farai fra’l tropico del Capricorno, Se 
il circolo antartico . 

Si moftra con effèmpi quello , che dtfipra fi e ; 
inficiato con precetti . Qap. X /. 

Ora perche meglio fia intclb quello , che 
noi habbiamoinfegnato difopra, faremo 
lanollra dottrina chiara in quello Capito 
lo con elfcmpi . V oglio fapere in V enetia, 
come xo debbo aeeomraodare l’Horario 

cerchio 


\ 
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cerchio per fapcre l'horc col Sole . Debbo prima vedere 
l'altezza meridiana del Sole òcon quello, ò con altro 
flromento , ilquale fupponiamo , che fia gradi 24. intro 
poi nella fupcriore ruota , & ritrouo il giorno 2 4. di No- 
ucmbrio , ilqualciui moftra, che’l Sole è nel fecondo del ’ 
Sagittario, col quale intro nella Tauola della declinato- 
ne del Sole, & ritrouo , che allhora egli declina gradi 20. 

3 7. & quelli gradi aggiongc all'altezza del Sole : perche 
Venetia è nella parte del BorcaIe,& il Sole è nell'Àultra- 
le ,& la fornirla di quelli) duoi numeri è gradi 44. 37. & 
quella farà l'altezza della linea dell’equatore lòpra l’Ho- 
rizontc , laquale fot tra ta da 90. gradi , reitera gradi 45. 

3 7. unto dunque farà l’altezza del Polo , à Vonetia , & 
h fua latitudine, ch'è il medefimo . à tanti gradi dunque 
tu deui accommodare il cerchio horario nell’Horizogte. 
Se per cafo alcuno lì ritrouaflc il primo giorno di Aprile 
al capo di buona fperanza, & uolelTcferuirlì del noltro 
Horologio, & non làpelTc la latitudine di quel luogo o C- 
feruinelmezo giorno l’altezza del Sole meridiana, & 
fupponiamo, che la ritroui gra. 50. Veda poi nella ruota 
del luogo del Sole in qual parte del Zodiaco, lì troui, che 
l'haucra nel gra. x 1. dell’Ariete con quello intri nella Ta 
noia della declinatone del Sole’, & haueràgrad. 4. 22. 
i quali giorni ài gradi dell’altezza meridiana; perche’l 
luogo è Aullrale, & il Sole Boreale, cioè fra i 2 1 .di Mar- 
zo & i 2 3. di Settembrio ti darà gra. 5 4. 2 2. i quali dan- 
no l’altezza della | linea equinoziale fopra l’Horizonte 
del capo di buona fperanza, & quello fottrato dai gr.90. 
hauerai gradi 3 5 . 3 8. di altezza del Polo, il qual numero 
accommoderai ndl’Horizonte dell’Horologio , quando 
tu vorrai vfarlo tanto le rifarà neceflàrio volgerlo verfo 
l’Ollro, quanto verfo Tramontana, per la dottrina del 
Cap. 4. & quello balli per (àperc limare il buflòlo al lìfo 
del mondo, & il cerchio Horario al cerchio Equinoziale 
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elei mondo . Et per trouarc anco con quefto Horologió 
la latitudine di ogni luogo, che fia in terra . 

Come fi pojfano conofiere le hore.Francefi , che 
incommc'tano k mezzogiorno , & k me- 
Xa notte . Cap. XI F 

r ** i» ? •* +> ^ J i. 1 , ^ 

E r vedere col Sole Te hore, ch'incomincia-» 
ciano dal tnezo giorno, & dalla meza not- 
te fi deue fare , che quella picciola ruota, 
ch’è (opra il cerchio Horario ftia col filo 
fuo indice fopra la linea delThora x r i. tal- 
ché le linee , che diftinguono le hore di quefto, & di quel 
Cerchio diuentino vna medefima : ma perche le x r i .fio- 
re del cerchio maggiordòmo vedo Tramontana , & ver- 
fo l’Oftro r notali quella diuifionc rilpetto al tempo, & al 
luogo, le il luogo, & il Sole farà Borealc,oucro ambiduoi 
faranno Auftrali, facciali cadere quefto indice oue fi vuo 
le, che poco importa, purché quelle linee diuentino le 
medefimc con quelle, & accommodato l’HoroIogio al 
Sole (come habbiamo detto difopra) l’ombra del gnomo 
ne ti moftrerà le hore nel cerchio maggiore, IequaTi farad 
no dal mezo giorno , ouero dalla meza notte , fel tempo 
farà auanti mezo giorno, & quefto fi conofccrà fàcilmen; 
te dalla meridiana ombra, percioche fe cadcra dalle ho- • 
re r r. vedo Leuante farà dopo mezo giorno le al con-r 
trario verfo Ponente farà auanri mezo giorno . Sc’l luo- 
go farà Boreale, & il tempo Auftralc, cioè fi a i 2 5. di Set 
tembre,& 2 r. di Marzo: ouero il luogo Auftrale,& il Sd 
le Boreale, dcui volgere l’indice vel lo quella parte, laqua 
le fi abbatta détto nel buttblo, cioè fc’l luogo farà Borea- 
le YCrfol’ Aulirò tfbAuftralcvcrfo Tramontana, & nume 
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rerailehorcdel mezo giorno nell’ordine delle horcirf 
teriore del cerchio minore, & quclleanco della meza not 
te, ma dal numero, che inoltrerà l’ombra fi deono (ottra 
re.12. & il reftante faranno le horedefiderate, come per 
eflempio, fc vna matina tu haueifi hore x x. leuatcnc 1 2. 
refteranno 8 . allhora dirai eflcre l’ottaua hora dopo me- 
zo giorno . ouero la 2 o. dopo meza notte. & quello bà- 
tti intorno alle hore, che incominciano al mezo giorno]. 
Se alla meza notte , 

> n ritlluflfl 

Come fi deue fit tiare il cerchio delle hore , che in- 
cominciano al tramontare del Sole . •. f J 

■■■V Qf. XII f. . . 

* ..j- 

L cerchio picciolo fituato (opra il cerchio 
Horario, che contiene le hore Francefi, 
delle quali fin hora habbiamo parlato, è 
quello, nel quale fono deferitte le hore dal 
leuarc , & dal tramontare del Sole , & pri- 
ma parlarono di quelle , che incominciano dal tramonta 
ledei Sole, che Italiane fi dimandano : perche fi vlàno 
per tutta l'Italia. Sappiali dunque, che la lomma di que-r 
Ilo confitte nel fituarc l’indice di quella picciol ruota nel 
fito, che ricerca il luogo, & il tempo . Per faperc dunque 
quello fi deue auertire nella feguente Tauola della diffe- 
renza alcenfionale quella differenza, che corrilpondc ah 
rattezza del polo del luogo, & al giorno, nel quale tu vuoi 
vedere le hore,& quello numero di gradi li dcui numera- 
re nel cerchio dalle hore Francefi dalla pane di Lcuante, 
oue incominciano le hore xi 1. vcrlò mezo giorno, quan 
do il luogo làrà SettétrionaIe,cioè dal cerdiio dell’equa- 
tore vcrlò il noftro Polo , ò Tramontana . Si come ritro 

uandotf 



Del nouo Horologìo. 21 ■ 

tiandofi nella parte Auflrale, fidcono numerare quelli 
gradi dal medefimo punto verfo Tramontana . Ora per- 
che quella dottrina lì fàccia più fàcile, dichiareremo pri- 
ma le parti di quella Tauola , dipoi con qualche tfTèm- 
pio fàremo la colà iftellà manifella laTauoIa è diuilàin 
due parti, per non poter capir la carta ; la prima fèruc à i 
primi fei mefi deiranno ; la feconda alli alni fei meli, & 

& tutte due dal circolo dell'equatore fino à i circoli pola 
ri: nella fronte della Tauola dunque haucrai i mefi, & 
ciafcheduno mefe è diuifo in tre parti , cioè contiene tre 
colonettc, in modo tale però , che l’ultima colonella lèr* 
uc al fine di un mele, & al principio dell’altro, come chia 
ramentefi vede,Ia prima coloneira da parte fin illra con- 
tiene l’altezza del Polo, ogni ducgradi però, cioè il lecon 
do , il quarto, il fello , & coli gli altri per cfTcre poca dif- 
ferenza quella , che fa un grado à qu . /lo fine . I numeri 
poi , che fono nello fpacio , fono i gradi della differenza 
afcenfionale, che dimoflrano in qualunque luogo,& tena 
po, oue fi deue collocare l’indice della ruota picciola,co- 
mc habbiamo detto d.iopra . come per esèmpio hoggi 
chcfcriuoèil 24.diNouembrio ddìdero fàpere quello 
qui in Vcnetia, cioè alla latitudine di gradi 45.ritrouo 
dunque il mefe nella fronte della feconda parte della Ta- 
uola & fotto ritrouo il giórno profilino minore , ch’è 20. 
ilquale à grad.44. mi da grad. 19. del quale mi fèruo per 
non ui edere il gra.45 .nell’angolo communc : ma perche 
il giorno è precifamcnte il 24. fi deue vfare la parte 
proportionale hauendo riguardo alla colonerta , che è 
(otto il giorno 30. ch’è 23. adunque diremo , che 2 1. fa- 
rà la differenza afcenfionale del giorno 24. fpecialmen- 
te crefccndo anco da i gr. 44. à i 45 . Percioche qui non 
è ncceflària quella efquifitczza de computi, ch’è nelle al- 
tre cofe di Aerologia : però non paia Urano à i peri ti, che 
noi habbiamo calculata quella Tauola della differenza 

f afeenfio- 


Tauola della differenza afcenfionale fino 

à Gradi 6 6 . 
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Seconda parte della differenza afcenfionale i, 
fino à Gradi 6 6. 
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al contrario , fe'l luogo farà nella parte Auftrale . Allhora 
farà verfo’l polo artico , quando farai cadere l’altezza del 
polo notata nel mezo cerchio fotto’I cerchio Horario 
giuflamcnte nelTcftremità del buffalo, nel quale fi vol- 
ge. Aucrtendo però, che nel femicerchio fono duoi nu- 
meri , che incominciano de i. & faguono fino a 90. & il 
principio di ambiduoi è nel mezo, & quel numero, che ti 
fcrue per volgerlo verfo Tramontana, non ti ferue per 
volgerlo verfo mezo giorno , ma il fuo oppofito . Alzato 
dunque che lo haucrai al luogo fuo tenendolo fermo an- 
derai al Sole, & lo fitucrai per la Stella calamitata, come 
habbiamo infegnato nel Cap. 2. & noterai l’hora nel 
cerchio picciolo, & haucrai il tuo intento, fa però tu auer 
tirai, che nel detto cerchietto fono duoi ordini di numeri 
vno interiore l’altro citeriore, l’interiore ti ferue quando 
volterai il cerchio Horario verfo mezo giorno , & l’cfte- 
riore , quando lo volgerai verfo Tramontana . & quello 
quando tu farai nella parte , ch’è fituatafra la Tramonta- 
na, & il circolo dell’equatore. Perciocheritrouandofi dal 
l’equatore verfo’l polo Auftrale, fi deue farcii contrario - 
Pcrciochc’l cerchio interiore fcrue quando fi volge ver- 
fo la Tramontana , & l’eftcriorc quando fi volge vcrfol 
polo Auftrale* ? 


Come fi pojfimo conofcerele bore , che incomin- 
ciano al leuar del Sole * Cap. X V .. 

E farà intefo quello, che dilòpra habbiamo 
infegnato delle hore dal tramontar del So 
le,faeilmcntc intenderai!! quello , clic qui 
diremo delle hore dal leuarc del Sole:, per- 
che fi opera nel medirfimo modo eccettua- 
dò però, che fi via un’ordine di numeri per l’altro, cioè al 

coru- 
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contrarlo di quello , c’habbiamo detto di fopra . L’ordi- 
ne dunque farà quello, che trouata la differenza afeen- 
fionale del giorno, e luogo (come habbiamo infognato di 
fopra) dobbiamo con quella lituarc l’indice della ruota 
picciola numerando quelli gradi dalla parte di Leuantc 
verfol’Oftro, quando lìamo noi dalla parte di Tramon- 
tana, ouero verfo la Tramontana, quando’l luogo è ver- 
lo l’Óllro,& il cerchio interiore da tali hore , quando lì 
volge verlo Tramontana, &l'efteriore quando li volge 
verfo l’Ollro, le quai cofc tutte fi fanno facililfime con la 
pratica. 


Qomc fipojfa fkperc di giorno in giorno^ quante 
c bore fia meZjO giorno , mez^a notte , (f 

leniti Sole . Cap. XVI. 

Diti fono le commoditadi , che porta 
quello picciolo ftromento,quantunquelo 
habbiamo nominato folamétc Horologio 
folare. Pcrcioche hauendo tu lìtuato l’in- 
dice della minore ruota in qualche gior- 
no, come fe tu volelfi vedere le hore , che incominciano 
dal tramontare del Sole , fe tu vederai qual hora,& par 
te di bora dell’ordine intcriore corrilponda alla linea del 
le dodici hórc Francclì , dalla parte verlo oue farà volta- 
to l’indice della ruotclla,tu rrouerai il tempo dal mezo 
iorno,& dalla parte oppolla l’hora dalla meza notte , & 
alla parte di Ponente illeuar del Sole, le atterrirai qual 
hora, & parte di hora del medelìmo ordine corrilponda 
ad un punto che lìa tato lontano dal punto chefegnale 
xt x .hore Francelì,quanto è lontano l’indice dalle medelì 
meH. xi x.&l’illellò fifa quando li veggono le hore dal 
leuare del Sole ; ma nella contratta parte feruc il nume- 
ro 



,o 
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ro efteriore. Sidcue nondimeno aucrtire quefto, ch’è 
la fomma di quefto ncgocio, che per fàpere quelle tre co 
fe , tu deui numerare la differcntia afcenfionalc, quando 
ti ritroui nella parte Settentrionale da i ai. di Marzo, 
fino à 2 3. di Settembrio dalle Hore v i. Francefi , verfb 
mezo giorno, & da i 2 3 . di Settembrio fino à 2 1 .di Mar 
zo verfo Tramontana , & cofi tu hauerai il tuo intento , 
facendo però al contrario nella parte Auftrale . lequai co 
le tutte potranno li ftudiofi conofcere fàcilmente per fe 
mettendo in pratica lo ftromento , & vfando il giudicio 
col hauer riguardo al tempo, & al luogo . 

• V t ' * J ... . * * * * N l> I iti* ti . . w. 

*£V/ modo di conoscere le bore per la Luna ; ma 
prima per conoscere l'età della Lma£$ la 
Spatta in perpetuo . Cap. X VII. 

ì • ;• •* j TlTSJlOfiln 

Ppiano fu inucntorc di quefto Horolo- 
gio,iIquaIe nondimeno perla velocità del 
moto della Luna , & per non mouerfi per 
la linea Eclitica,come fa il SoIe,&pcr altre 
cagioni ancora , che qui non accade infe- 
gnare , non da cofi certo inditio del tempo, come fa il So 
le . è nondimeno di non poco vtile , & per quella cagio- 
ne habbiamo uoluto aggiongerlo al noftro folare , infie- 
me con quello delle Stelle, ilquale parimenti è di Ap- 
piano , à i quali noi ancora habbiamo fatto qualche mi- 
glioramento , come gli intendenti , per fe ildfi cònofce- 
ranno : ancorché io nonne dica altro . Hora il Lettore 
deuc auertire, che la prima cofà,che fi ricercaper Tufo di 
quefto Horologio è il faperc quanti giorni ha la Luna , il 
che fi può fare in più modi, ma quello, eh e facile, & chq 
tutti poflò no intendere è per la Epata, il che fi Fa in que- 
lla guifa . Si deue fapcre prima il numero , che corre quel 
’ arnia 
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anno di Epata, & con quefto vnire il giorno del mete , & 
di più tanti giorni quanti fono i meli di quel anno fcorfi 
dopo il mefc di Marzo, mettendo quello ancora per uno, 
i quali tre numeri giorni infiemele fono meno di 30. ti 
danno l'età della Luna , fé fono più, fé da tutto quel nu- 
mero ne follerai il 30. il rdlnntc fora 1 età della Luna. 
Come per dlcmpio, il 2 5 . di Nouembrio , voglio fopcrc 
quanti giorni ha laLuna,& quefto del 15 89. nel qualgior 
no fcriueua quelle cofe , rrouo prima , che quefto anno 
corre 1 3 . di Epata al qual numero aggionge 2 3. del mele, 
che fanno 38. i meli fono 9. de Marzo , che fanno 47. Se 
perche fono più di 3o.da tutta quefta lòmmanecauo 30. 
il reftante farà 1 8. dirò dunque, che il gionio di S. Cate- 
rina del 1 5 89. la Luna haueua giorni 17. Et acciochc non 
ila necelforio à chihauerà quefto libretto il ricercare il 
numero corrente altroue quantunque ciò {ia focile , pei 
ritrouarfi quali ftampato in tutti gli oiiicij , deue nondi- 
meno il Lettore aucrtire quefta via, che ualc final 1 700. 
Prima fi raccordi* che quefto anno, eli e il 15 89. corre di 
Epata 1 3. Se à quelli fi aggiongerà 1 1 . haucremo l’Epa- 
tadel 15 90.24. Se à quelli aggiongeremo parimenti 1 1. 
haueremo TEpata del 1 5 9 1 • • 5 • Pcrcioche quando il nu 
mero , che rifulta dal aggiongimento din. che fi deuc fa 
re orni anno palla 3 o. lì deue buttar uia il 3 o . & il reftan 
te c TEpatta corrente di quel mefe. Auertendo nondime- 
no che quando un anno corre 19» di Epatta il legucntc 
correrà 1. perche allhora fi deue aggiongere 12. acque- 
to fi vede chiaro nei copcrchietto picciolo , oue habbia 
mefib quefto ordine , che durerà fino al 1 700. fecondo il 
Calendario Gregoriano , oue incominciando quefto an- 
no dalla cafella oue è 1 3. la leguente , eh è 2 4. fora per. 
Tanno feguentc, & intorno incorno, di anno in anno . 


$ ' 
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Come fi conofiano le bore per me%o de i ravvi 
Lunari. Cdp. XVUL 



^03 jO 








Itr ovato, che tu hauerai l’età della 
Luna nel modo detto dilopra, fi deue met- 
tere quella pieeiol punta della ruota della 
Luna (opra quel numero , che dimoftra 
_ _ * l’età della Luna, come farebbe i! giorno di 

Santa Caterina 1589. fopra il 1^. perche quel giorno hàf 
ueua la Luna 17. giorni, *il feguente (oprai 18. &co(T 
di tempo in tempo : laqual ruota coli fituata , ferue 
per tutta quella notte. Volendo poi làpere l’hora per la 
Luna bifogna fituare l’Horologio alla Luna nel modo, 
c’habbiam detto difopra , che fi deue fituare per lo Sole . 
Auertifcafi nondimeno, che fi come la Luna fa in Un me- 
le il Viaggio , che fa il Sole in un’anno , cofi fi deue vfarè 
l’Horologio ogni mefe per la Luna nel modo , che fi via 
ogni anno, per il Sole . Quello è volgere il cerchio Hora-‘ 
rio hora verfo tramontana,hora vcrlo l’Ollro.Auertilcali' 
dunque hora quando fi deue fare quello . Prima fi deue 
làpere, che quando la Luna non fa l’ombra fopra l’Horo- ; 
logio per lodilo fituato nel mezodcl cerchio Horario, 
che non accade affaticarli con quello llromento , per ve- 
dere le hore. Se fa l’ombra deui fituare all’altezza del po 
lo, il cerchio Horario nel modo , c’habbiamo dettole! 
Cap. 12. verfo la Tramontana volgendo lo llile , fe fei 
nella parte di Tramontana, ò veriò l’Ollro, fe fei in quel- 
la patte , liruato in quella guifa l’Horologio , & drizza- 
to al luo luogo per la Stella calamitata , vedi fe lo llile fa 
ombra , fe la fa nota l’hora dalle Franco!?, fenon Io fa voi 
tifi vcrlo IO Uro , nel modo detto di lòpra,& hotarai l’ho 
ra parimenti , oucro verfo Tramontana offendo tu nella 
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parte Aulitale . Secoli noterai parimenti l’hora , che le- 
gnerà l{oiHbra , &quefto numero io ri titolerai nel cer- 
chio (otto la mota della Luna,. c’hai difopra fituata all’età 
della Luna, & il numero , die^ nella ruota coirilponde al 
numero ritrouato fotto, & intorno’l cerchietto della Lu- 
na, t;i moftrerà l’hora corrente in quel tempo, laquale 
farà hora dopo mezo giorno, fe’l tempo (tira auanti meza 
notte, & faranno dopo meza notte,fel tempo nelquale tu 
fai quello è dopo meza notte , ò meza notte giuftafe per 
cafofuflèro 12. horc giufte, come, per eflempio : quella 
notte di S. Caterina la Luna haueua giorni 17. metto la 
ruota à quel fito , vado con l’Horologio , oue polla edere 
ferito dai raggij^unari accommodo lo Stromento alle 
regioni del cielo per la Stella calamitata , leuo il cerchio 
al fito di 45 . gradi del polo di Venetia , volgendo lo Itilo 
vexfo Tramontana , & vedo, che gli fa l’ombra in quello 
fito noto l'hora delle Franccfi, che mi fégna l’ombra del 
gnomone, wedp, chefono appunto horo 5. dfendo po 
co dopp’l lcuare della Luu.1 . ritrouo quelle nel cerchio , 
ch’è fottq la ruota della Luna, & vedo , ehc ncllaruota li 
qorrilpondono giuftamente horefette: dico dunquc,chtì 
allhora erano lette hore dopo il mezò giorno del prece- 
dente giorno, perche ena auanti la meza notte . Faccio il 
medclimo la medefiina notte , dTcndo la Luna nel mezo 
del cielo giuftamente , & vedo , che l’ombra della Luna 
mi fegna H.i 2 .apputo trouo le x 1 1 .nelle horc lotto’l cer- 
chio Lunare , & vedo corrifponderli le horc due nel cer- 
chio: dico dunque elferc hore due dopo meza notte, ef- 
fondo horamai pallata la meza notte , nc ellendo potàbi- 
le, che fiano due horc dopo mezo giorno, chi hauellè fat 
to quella operationc due hore auanti, l’ombra hauercb- 
be notato H.-x. & quelle me ne haucrcbbono dato 1 2. 
talché làrebbe Hata meza notte precifamente . quello ba 
iti per conofcere i’hore Francefi per la Luna . 

Come 
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• Come fi pojfano ridurre le bore Frane efi, alle 
noflre Italiane . Cap.XIX. 

vii ! oqoh £ jc oiotl t ftsft ; enn J j*J r>rj yiou ‘j \ 

E alcuno fiauefTe ddìderio di Capere , che 
horàfufTcdopo’ITramontardel Sole, poi 
c’haucrà per la Luna uiflo, che horafia del 
le Franccfi , lo potrà fare fàcilmente per 
mezo di quello noflro Stromento lafcian 
do io da parte horay come altramente fi polla fare . Per- 
cioche’l nollro intento è folo di moftrarc l'vfo del'nòftro 
Horologio. Dcuelì accommodare il cerchietto delle ho- 
rc Italiane fopra’l cerchio delle Francefi appunto , come 
feailhora tu voleflì vedere le hore Italiane col Sole , & 
dipoi per la dottrina del Cap. tj. Deui vedere^ quante 
hore fìa mezo giorno . & quefl’hóra deui fòttrarla dalla 
24 . il reflante farà il tempo dal mezo giorno fino al tra- 
montare del Sole , ilche.chiamcraffi arco fèmidiurno di 
quel giorno . Ora fc le hore , che tu hauerai trouato per 
li raggi Lunari faranno <£opo’l mezo giorno fottrarai l’ar- 
co fèmidiurno dell’hora dòpo mezo giorno , & hauerai il 
tuo intento. Se fàrà dòpo meza notte metterai le hore ri- 
trouate dopo meza notte con xi i.chc fono feorfe dal me 
zo giorno fino-alla meza notte* & da tutta quella fomma 
ne trarrai l’arco fèmidiurno , & ne hauerai i’hora dopo’l 
tramontar del Sole v Ora facciali tutto quello piu chiaro 
con li efTempi . Dopo’l Jcuarc della Luna poto la notte 
di S.Caterina troualfimo nel paffuto capo H.7. dopò rné 
za notte , voglio vedere quante hore fiano dopo’l tra- 
montar del Sole. Accommodo la ruota delle fiore Italia- 
ne al luogo fuo, come le Voleffi vedere l’hore cól Sóle pàt 
la dottrina del Cap. 13. & per lo 15. vedo à quante fiore* 
fta mezo giorno yilqualetrouoeffere à H. 19. JL. quelle 
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cauo dalle 24 . mi foprauanzano H. 4. 7. & quello dica 
eilère l'arco Icmidiumo di quel giorno , il quale cauo dal 
le hore 7. ritrouateper paezo della Luna : mi reftano Ho 
re 2.-*- dico 'dunque, che quando ollèruai la prima volta 
le hore per la Luna erano hore 2 .J_ dopo'l tramontar del 
Sole, cioè delle hore Italiane. Quando poi io ritrouai do 
polameza notte H. 2. pCrridurTealle hore Italiane ag- 

O à quelle H. 1 2. che fono feorfe dal mezo giorno 
a meza notte, & faranno H. 14. da quelle cauo 
l'arco lèmidiurno di quel giorno , ilquale ècome(hab- 
biamo detto ) H. 4. -f foprauanzano H. 9. i . Quando 
dunque ollèruai l'ombra della Luna la feconda volta fu- 
rono H. 9. • dopo'l tramontar del Sole , cioè delle Ita- 
liane . Sappia il Lettore , che qui non lì polfono diuiderc 
le hore ne i fellànta minuti , come fanno gli allrologhi : li 
d|M»dono nondimeno ne ifuoi quarti come fi può vede- 
re nelle ilteflèruocefie* . 1 

1 Ti • , I ' , * Li A . - 1; ^ 
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' Come fi pojfano fipere le hore per mefy delle 

Stellai . Qap. X X. 
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O n l’allrolabio facilmente fi polfono ve- 
dere le hore della notte con tutte le llelle, 
che fono notate in quello , ma noi ricerca- 
mo qui l'vfo del noltro Horologio . Sap^ 
piali dunque, che quella parte non può 
ferule per tutti i luoghi della terra, ma folo per quelli, 
che veggono (òpra l’Horizonte la nollra Stella polare , & 
le ducllelle, che fanno le ruote di dietro del carro , che li 
figura nell'orlà maggiore , fiche nondimeno farebbe fa- 
cile da poterli accommodare all’altro polo ancora da co- 
loro , che faceflero qualche olfcruatione intorno à quel- 
le lidie. Ora parliamo delle nollrc ; la prima operatione* 
», che 
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che fi delie fare è , che quell’indice maggioretto,chc fi ve 
de nella ruotella porta lòpra’l copchio del buftolo noftro 
Horario fia fituato fopra’l giorno del mefe corrente, iqua 
li meli , come fi vede fono notati lotto quella ruotella,& 
intorno intorno , & diuifi i giorni di cinque, in cinque , 
dipoi fituato l’indice grande nel mezo à quella canctta , 
ch’è nel mezo della ruotella , lo deui ileuare con la mano 
verlòla Tramontanain modo tale, che’l filo , che pende 
da quella canetta penda libero , & calchi lopra’l legno 
ch’è principio di Settcmbrio. dipoi ni deui guardando 
per lo buco della canetta , vedere la Stella polare & tut- 
tauia far cadere l’indice grande cioè quella parte, che 
viene dal centro fopra quelle due ftclle dell’orla maggio- 
re , che fanno linea retta con la ftclla polare , che fono le 
due , ftellc che fanno le ruote di dietro del carro figurato 
nell’orla maggiore , facendo però tutte quelle colè in un 
medefimo fguardo,il che fi può fare col auicinare, & allu 
tanare tanto quello coperchiò dall’occhio , che tu veda 
. quelle tre rtdfe in quella guila , il numero , che cade fot- 
to la linea dell’indice maggiore , che uicnc dal centro, ti 
inoltrerà l’hora , laquale farà dopo mezo giorno le’ltem 
po farà auanti meza notte , oucro dopo meza notte, fe'l 
, tempo làrà dopo meza notte. Et quelle horc potrai ridur 
re atìhore dopo’l tramontare del Sole nel modo,c’hab- 
ibiamo infegnato dilopra. Qui deui aucrtire, che fi de- 
lie volgere quella parte di quello coperchio verfo l’oc- 
chio , laquale contiene 1 meli , & la ruotella, & indice, & 
filo, che lèruc à quella operationc . Oltre acciò habbia- 
mo notato nell’indice, maggiore la figura del carro for- 
mato ncll’orfà maggiore fecondo la dottrina di Appiano, 
acciochc li ftudiolì di quelle cofe habbiano qualche colà, 
che li dia aiuto per conofeere quelle , ftclle quantunque 
minore fatica farebbe il farli inoltrare quelle da alcuno 
pratico di quelle fin qui balli dall’ufo del noftro Horolo- 
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giofc diremo nel Tegnente vltimo capo qualche còla del 
l’vfo della della calamitata , come promettcìlimonelprin 
-cipio di quello trattato . ; 
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Dell' vjò della si ella, od ago calamitato, j 

Cap. XXL 

* • ! •'/. . / Vi'.;' là 1 .1 ! ■ i . / 
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G l 1 1 manifello à tutti i periti del naui- 
gare, che l’ago calamitato non lì volge pre 
diamente al polo in tutti i luoghi della ter 
ra , ò mare : ma in vn luogo declina verfò 
| Grego , nell’altro verfo Maeftro , & in al- 
v cuni à punto riguarda il polo , ilche è alle ilole dette Azo 
. « res , & alTifola Taprobana , o Sumatra , che fono luoghi 
nell’orbe della terra, & acqua opporti, cioè diftanti fra fè 
dell’una, & dell’altra parte 1 $o. Gradi in tal modo però, 
che partendoli da quelle Ilole, & venendo verlb Leuan- 
te l’ago calamitato : lì volge dalla vera linea meridiana 
uerlò Grego,finchc arriua , o palla l’ilòla Sumatra * per- 
che aflhora incomincia à pendere verlb Maeftro fi no, che 
arriua, un’altra volta alle Ilole Azores,oue l’ago calamita 
ito fifa un’altra volta rifteflo con la linea meridiana. Dico 
-no oltre acciò, chela maggiore differenza, che fàccia 
quella linea, cioè l’ago con la linea meridiana , è digradi 
22,&mczo,doèdiduepuntedellaStellai:chcncha 52. 
talché quella maggior differenza alla quarta di quelli 
duoi luoghi, cioè Sumatra, & Ilole Azores, quelle fono 
alla longitudine di Gradi 135. & quelle 145. talché da 
Quella à quelle è la differentia] della metà del cerchio 
di tutto’l mondo : con quale proportione poi da mirtina 
differenza alla differenza di 90. gradi ella vada davna 
parte crescendo, & dall’altra feemando io non lo lo. Per- 
- u "/iuefto mi è manifefto,chequiin Vcnctia l’ago ca 
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lamirato declina dalla linea Meridiana gradi ^quantun- 
que il Sanudo nella fua Africa dice, che fono dicceima 
poco importa un grado. Quello, dico io fo certo, percio- 
che un mio amico intendente ha fatto in villa quella ofo 
lèruatione più volte in diuerfe vie, fpctialmente con le 
ombre del leuare, e tramontar del Sole , per trouare la ve 
ra linea meridiana , & con un buflolo buono , & mi ha 
portato in Venetia quella ollèruatione,nellaquale vfan 
do ogni diligenza habbiamo trouato quella verità de i 
9. gradi . Ora Venetia è Orientale dalle Ilòlc Azores gra 
di 5 9. fc Venetia è alla longitudine di gradi 34. £ come 
quella differéza di quelli gradi 9. ih gradi j9.&£.&quel 
la di 9c.in 2 2 . -J- di differenza confellò di non l’hauercan 
corabencintefo. Quello dunque lìa detto lolo per fare 
auifati quelli, che porteranno quello Horologio peregri- 
nando per lo mondo, che facciano , che l’ago calamitato 
declini alquanto verfo Grcgo da quelle ifole, fino alprin 
cipio dell’ifola Sumatra verfo Leuante in modo però ta- 
le, che più declini ne i luoghi intermedi) , come làrcbbe 
intorno à i Gradi 65 .di longitudine,& al contrario verfo 
il vento Maellro, nell’altra metà del mondo, cioè daU’ifo 
le Azores verfo Ponente fino per tutta l’ifola Sumatra,ne 
molto importa al nollro propolito ne uno, ne duoi gradi, 
purché li auertifea di non volgere coli il bulfolo,che in 
luogo di farlo declinare verfo Grego , non lì volti verfo 
Maellro , oucro in luogo di quello non volgerlo verfo 
quello. Aucrtifcalì oltre acciochc da una punta della (Iel- 
la all’altra (fe hauerà 3 2 . raggi) fono gradi 1 1. * talché lì 
deuc fare, li che quali declina vno di quelli raggi nel me- 
ridiano di Venetia verfo Grego . Non farà anco fuora di 
propolito auertire , che quando li ritrouamo nella parte 
Aulitale è meglio hauere la llclla del bulfolo , il cui ferro 
lìa toccato dalla calamita Aultralc , che al contrario per- 
cioche è più gagliarda iui , che la Boreale ; lpccialment% 

quando 
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quando molto fi calcoliamo dalla linea equinoziale ver- 
fo’l polo antartico , fi come quella diuiene debole in que 
fìa parte Boreale, quantunque finoà Venetia refti nella 
Tua viuacità . & quello balli per hora à quello propoli» 
finche ritroueremo alza colà piu certa • . . 
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